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Preoccupa la possibilità che si verifichino fenomeni di botulismo

12 Marzo 2023 "Te l’avevo detto…” quante volte sarà capitato che vi sia stata rivolta questa frase?

Solitamente postum,. a un disastro annunciato. Oggi vorremmo che rimanesse traccia di questo

ammonimento, in modo che non ci si possa poi stupire quando, come già accaduto nel 2019 causa

botulino in valle Mandriole, ci troveremo a constatare l’ennesimo disastro ambientale e la scomparsa nei

nostri areali di varie specie nidificanti". Lo scrive Confavi Emilia Romagna.

Queste specie sono in fase di "progressiva estinzione a causa dalla mancanza di programmazione

ambientale e della scarsa manutenzione delle paratoie in Pialassa Baiona con la conseguente scomparsa

del tappeto erboso di potamogeton pectinatus (volgarmente detto Guarese) dal Chiaro di Mezzo e in

buona parte del Chiaro del Comune. 

Anche nel 2019 eravamo stati tristi premonitori, in quanto i primi moniti relativi alla pericolosità dei

bassi livelli idrici nella Valle della Canna erano arrivati tramite le pagine de “Il Resto del Carlino” dal

nostro Giancarlo Mariani addirittura nel 2015, ma arrivare primi poco importa quando il premio sono

migliaia, si avete capito bene, migliaia di uccelli morti a causa dell’incuria e della mancanza di

programmazione ambientale. 

Purtroppo come ampiamente dimostrato, dalla storia non si impara".

Ed eccoci qua "a segnalare una grave problematica potenzialmente disastrosa: sono a oggi in corso le

operazioni di riparazione di una paratoia di uscita nell’angolo sud/est del Chiaro del Comune riparata in

quanto non più funzionante e dalla quale addirittura filtrava acqua salmastra all’interno del Chiaro. 

La stessa solerzia non è però prevista nel vicino Chiaro di Mezzo in cui sono presenti tre paratoie in

uscita nessuna delle quali funzionanti; presumibilmente (ma di questo non vi è certezza) una rotta

aperta e due rotte chiuse. Questo fa sì che l’acqua all’interno del chiaro non possa essere cambiata e “SE”

(come è probabile) anche quest’estate dovesse persistere il caldo di questi ultimi anni, ci troveremo

presumibilmente a parlare di acqua stagnante e bassi livelli idrici acuiti dal fatto che non sarà possibile

fare entrare acqua in quanto il Fossatone (fonte di adduzione per i due chiari) sarà chiuso a causa dei

lavori di collegamento del canale Carrarino alla Canaletta ex Enichem".  

"I due Chiari, arginati negli anni novanta per salvaguardare la pineta dall’intrusione del cuneo salino,

sono stati per anni delle vere e proprie oasi per la fauna selvatica, permettendo la nidificazione di varie

specie fra cui il Mignattino Piombato (“Chlidonias hybrida” volgarmente chiamato in dialetto

Romagnolo Murandèna) una colonia presente in modo alternato nei due chiari dal 2013 e che nel 2017 ha

toccato una punta di 342 coppie nidificanti con 680 pulli volati. 

Questo grazie al tappeto erboso di “potamogeton pectinatus” che questi due chiari producevano in

abbondanza su cui questo sternide costruiva il nido. A oggi è rimasta appena qualche traccia di

“Guarese” nella parte nord del chiaro del Comune. Tutto questo era reso possibile dal perfetto

funzionamento delle varie paratoie atte alla gestione idraulica dei due siti, che erano inserite in un piano

di manutenzione che, evidentemente, è stato abbandonato con l’andare degli anni e dall’ abnegazione dei

cacciatori che tenevano monitorati i livelli durante tutto l’anno (non soltanto a caccia aperta). 

Ora, arrivati a questo punto, con le paratoie in uscita rotte e la mancanza di acqua in entrata si prospetta

uno scenario a dir poco disastroso, con bassi livelli idrici e acqua stagnante, che come abbiamo ricordato

sopra, ha portato gravi conseguenze in altri siti vicini negli anni passati. 

A oggi, visto lo scenario che si prospetta, per noi l’unica soluzione è quella di seccare il Chiaro di Mezzo

condizione che, come dimostrato quando è accaduto, ha fatto sì che nel giro di un paio di anni venga a

ripristinarsi l’ambiente ideale. Dovrebbe poi essere messo a punto e mantenuto un piano per seccare

almeno ogni 3/4 anni alternatamente i chiari di acqua dolce, in modo da averne sempre almeno uno con

le condizioni ottimali di cui sopra, questo naturalmente, non può comunque prescindere dalla

riparazione e dalla costante manutenzione delle paratoie in uscita e in entrata". 
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